
12 MARZO 2023  
ANNO X I I I  -  N°437  

parrocchia.rosario@libero.it 

M
t 

10
,7

)

F
o

g
l

i
o

 
d

i
 

c
o

m
u

n
i

c
a

z
i

o
n

e
 

e
 

c
o

m
u

n
i

o
n

e
 

P
a

r
r

o
c

c
h

i
a

 
-

 
S

a
n

t
u

a
r

i
o

 
B

.
 

V
.
 

M
.
 

d
e

l
 

S
S

.
 

R
o

s
a

r
i

o
 

 
 

P
a

d
r

i
 

l
e

o
n

a
r

d
i

n
i

 
-

 
S

a
n

 
F

e
r

d
i

n
a

n
d

o
 

d
i

 
P

u
g

l
i

a
 

(
B

T
)

 



IL COMITATO PRO ERIGENDA PARROCCHIA 
DEL ROSARIO 
 
Dopo la consacrazione, nella chiesa veniva 
officiata solo una messa nei giorni festivi 
per la mancanza di presbiteri che accudis-
sero ai bisogni spirituali delle due chiese: 
quella parrocchiale di San Ferdinando re e 
la nuova del S. Rosario.  
Nell’animo di mons. Lopez si faceva senti-
re il prepotente bisogno di rendere la 
Chiesa del Rosario un centro di devozione 
mariana. Ma questa legittima aspirazione, 
era di difficile attuazione in quanto i sa-
cerdoti del luogo erano pochi ed appena 
sufficienti alla parrocchia Matrice. 
La chiesa non aveva tutti i confort, non vi 
erano banchi o sedie e i fedeli dovevano 
portarsi la sedia da casa. 
La costruzione della Chiesa e della relativa 
sacrestia erano state realizzate senza pen-
sare agli alloggi dei sacerdoti e non colle-
gata ai servi di acqua e fogna ed inoltre 
mancanti di servizi igienici.  
Ora che la Chiesa era stata completata, 
era chiusa per mancanza di clero. Don 
Raffaele cercava, suo malgrado, di essere 
presente ma gli impegni di coadiutore pri-
ma e di Parroco della Chiesa Matrice poi, 
lo costringevano a dedicarsi saltuariamen-
te alla chiesa del Rosario. Nell’impossibili-
tà, sopperiva con l’invio di qualche altro 
ministro in sua vece. 
La nuova Chiesa era custodita con la di-
sponibilità e l’abnegazione della famiglia 
di Michele Mango con sua moglie Vitasan-
ta Fatiguso, genitori del futuro missiona-
rio comboniano P. Leonardo Mango (San 
Ferdinando di Puglia, 29.06.1917 – Vero-
na 12.08.1990). L’impegno della famiglia 
Mango durava fino al 1947 con l’insedia-
mento dei Religiosi OMD. 
Proprio il desiderio di una vita nuova spi-
rituale della popolazione, infondeva fidu-

cia e spingeva mons. Lopez a credere cie-
camente nel progetto pastorale.  
Ma le vicende umane di questo energico 
sacerdote, intessute di dolore, di cocenti 
delusioni, di tante fatiche e di pochi rico-
noscimenti si concludono alle ore 23 del 
21 dicembre nella sua modesta abitazione 
di via Canne. Una emorragia cerebrale 
spegne all’età di 76 anni la figura di 
mons. Lopez, considerato il padre spiri-
tuale di tutto il popolo sanferdinandese. 
Fu un momento difficile per l’intera comu-
nità cittadina. La chiesa del Rosario, costa-
ta sacrifici immensi in termini di lavoro e 
di abnegazione, sarà relegata, per qualche 
anno, al ruolo di cappella di periferia dove 
celebrare una messa solo nei giorni festivi. 
Non era questo il sogno di mons. Lopez. 
Quella chiesa nel quartiere di sicura 
espansione demografica e abitato da tanti 
“cafoni” doveva essere il centro propulsi-
vo di una nuova spiritualità e di irradia-
mento evangelico, nonché di fusione in 
Cristo delle varie culture dei colonizzatori 
del colle di San Cassano, ormai divenuto 
un paese in continua crescita.  
Tuttavia questa sua ultima volontà fu ere-
ditata da tutte quelle anime generose che 
lo avevano fedelmente assistito nel suo la-
voro apostolico, soprattutto dal notaio 
Adamo Riontino che gli era stato intimo 
amico e consigliere sapiente e sincero. 
Provvisoriamente, in attesa della definizio-
ne del passaggio della Chiesa ai Religiosi 
della Madre di Dio, la Curia Arcivescovile 
di Trani, l’affidò alle cure di don Michele 
Dicuonzo, sacerdote barlettano, che eser-
citò il ministero per circa due anni. 
Nonostante le varie nomine di rettori 
provvisori della Chiesa essa continuava ad 
essere sottovalutata o peggio bistrattata 
dal clero locale che, dalla morte di mons. 
Lopez, non intratteneva buoni rapporti di 
dialogo con la popolazione. Tutto il pa-



ziente lavorio del parro-
co venne automatica-
mente disfatto. Una te-
stimonianza in tal senso 
è riferita dal notar Ada-
mo Riontino, figlio spiri-
tuale e consigliere disin-
teressato di mons. Lo-
pez in una lettera datata 
19 aprile 1946 ed indi-
rizzata al Vicario dioce-
sano, sollecitando le op-
portune iniziative per la 
istituzione della nuova 
parrocchia del Rosario, 
lamentava un comporta-
mento a dir poco sor-
prendente del rettore provvisorio della 
Chiesa don Giulio Dell’Olio, nominato a ta-
le carica dall’arcivescovo di Trani. Lungi 
dal pettegolezzo, il notar Riontino, uomo 
di cultura ed animatore instancabile del 
“Comitato pro erigenda parrocchia del Ro-
sario”, riferiva che “domenica scorsa festi-
vità delle Palme, non celebrò ivi la messa 
e a me personalmente, presente il cassiere 
del comitato e un nipote del defunto par-
roco, disse che dopo le feste pasquali non 
avrebbe celebrato Messe nella Chiesa del 
Rosario, non intendendo perdere i lucri 
che gli pervengono dalla celebrazione do-
menicale della Messa in un chiesetta pri-
vata a 5 Km lontana da questo abitato 
(contrada San Samuele - Cafiero). Eppure 
per tale celebrazione della messa nella 
Chiesa del Rosario egli viene regolarmen-
te pagato”. 
Alle lamentele del notaio Riontino si ri-
scontrava una più lunga relazione di don 
Michele Piazzolla, vicario della parrocchia 
di San Ferdinando re. In una corrispon-
denza diretta al Vicario generale della dio-
cesi, senza data, ma databile giugno 
1946, in risposta alla richiesta di voto per 
l’erezione della nuova parrocchia, don Mi-
chele Piazzolla, oltre a lamentare il com-
portamento di una nipote dello scomparso 
don Raffaele che “non vuole lasciare la ca-
sa di spettanza della parrocchia”, faceva 
notare “l’insignificante ingerenza di perso-

ne secolari, atei e mate-
rialisti in cose del tutto 
ecclesiastiche”. 

I rapporti tra il clero lo-
cale e la cittadinanza di-
ventano difficili, subito 
dopo la morte di mons. 
Lopez. Sia don Michele 
Piazzolla che sarà nomi-
nato provvisoriamente 
vicario dell’unica parroc-

chia esistente, sia don Michele Dicuonzo e 
don Giulio Dell’Olio, non incarnano, a giu-
dizio dei sanferdinandesi, la figura cari-
smatica del parroco Lopez, presagendo 
difficoltà di tali rapporti aveva sempre de-
siderato la presenza di una congregazione 
religiosa in San Ferdinando di Puglia e 
non l’affidamento di una seconda parroc-
chia al clero diocesano che aspirava a tan-
to. Don Michele Piazzolla intravedendo 
queste intenzioni scriveva al Vicario gene-
rale: “i sopradetti facinorosi vanno propa-
lando che nessuno dei tre sacerdoti locali 
sarà il parroco della parrocchia o della 
Chiesa del Rosario e che qualcuno forse 
andrà anche via da San Ferdinando. Ogni 
sera si tiene conciliabolo in casa di qual-
che beghina o del notaio Riontino”. I timo-
ri di don Michele si avvereranno qualche 
mese più tardi con la nomina di don Giu-
seppe Gallo a parroco della Matrice e don 
Michele Dicuonzo, che pur avendo origini 
sanferdinandesi, sarà trasferito a Barletta. 
È lo stesso mons. Lopez, poco prima del 
suo decesso, a ricercare una congregazio-
ne religiosa alla quale affidare la cura spi-
rituale della nuova chiesa e, perché no, 
della costituenda nuova parrocchia. La 
scelta cade sui Chierici Regolari della Ma-
dre di Dio che da alcuni anni operavano a 
Candela, dopo aver sondato altri ordini re-
ligiosi presenti nel territorio diocesano 
[continua]. 

 



Domenica 12  3a di Quaresima - S. Massimiliano; S. Innocenzo I; B. Fina

10.00 Oratorio s. Domenico Savio: Ritiro fidanzati  
Lunedì 13 S. Sabino; S. Cristina; S. Ansovino 

Giornata della Comunità Religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 
20.00 Preghiera carisma ca RnS 
S. Matilde; S. Paolina; B. Giacomo Cusmano 

18.30 Angela Marrone - Trigesimo 

1a TAPPA MISSIONE CITTADINA  
15 - 19 marzo 2023 

Mercoledì 15 
 

S. Luisa de Marillac; B. Artemide Zatti 

17.30 Prove can  fanciulli per la processione a Gesù Risorto 

Giovedì 16 Ss. Ilario e Taziano; S. Eriberto; B. Giovanni Sordi 

18.30 Francesca Santovito - Trigesimo 

Venerdì 17 
astinenza 

S. Patrizio; S. Geltrude; B. Corrado 

17:30 Incontro cresimandi Oratorio S. Domenico Savio  
19:30 Incontro giovani S. Rosario  
19:30 Incontro adulti Chiesa Madre  
22:00 Adorazione Villa comunale  

Sabato 18  Nostra Signora della Misericordia; S. Cirillo di Gerusalemme; S. Frediano 

Domenica 19  4a di Quaresima - S. GIUSEPPE, sposo della B.V. Maria; B. Andrea Gallerani 
La solennità di S. Giuseppe coincidendo con la domenica di 
quaresima è spostata a lunedì 20

Piazza della Costituzione 

Martedì 14  

Il nostro percorso 


